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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTO l’art. 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e s.m.i, rubricato “Siti 
di interesse nazionale”; 
VISTO il decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468, “Regolamento recante «Programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale»”, che, all’allegato G, individua, fra gli ulteriori interventi di interesse nazionale, 
quello del sito di Trieste; 
VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 639/RIBO/M/DI/B del 24 febbraio 
2003 che individua la perimetrazione del sito inquinato di interesse nazionale di Trieste; 
VISTA la legge regionale 24 maggio 2004, n. 15, articolo 6, e successive modificazioni e integrazioni, recante 
disposizioni urgenti per eseguire la bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale di Trieste e della Laguna di 
Marano Lagunare e Grado e, in particolare, il comma 1, il quale prevede che l’Amministrazione regionale provvede 
alla bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale di Trieste e della Laguna di Marano Lagunare e Grado, 
mediante delegazione amministrativa intersoggettiva, rispettivamente, all’Ente Zona Industriale di Trieste (EZIT) e 
al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Zona Aussa-Corno;  
VISTO il decreto del direttore del servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati n° 1751 di data 20 settembre 
2011 con il quale è stata affidata ad EZIT la delegazione amministrativa per l’aggiornamento del piano di 
caratterizzazione del sito di interesse nazionale di Trieste, già approvato con decreto direttoriale prot. 3605 
bis/QdV/DI/B di data 7 maggio 2007 della Direzione generale qualità della vita del Ministero della tutela del 
territorio e del mare; 
VISTO l’Accordo di programma denominato “Interventi di riqualificazione ambientale funzionali alla  
reindustrializzazione e infrastrutturazione delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di “Trieste”, 
stipulato, in data 25 maggio 2012, tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, la Regione, 
la Provincia di Trieste, il Comune di Trieste, il Comune di Muggia, l’Autorità Portuale di Trieste e l’Ente per la Zona 
Industriale di Trieste – EZIT; 
CONSIDERATO che l’articolo 10, commi 5 e 6, dell’Accordo di Programma dd. 25 maggio 2012, prevede che la 
Regione Friuli Venezia Giulia, in applicazione del disposto di cui all’art. 6 della L.R. 15/2004, interviene 
direttamente nel comparto “piccoli operatori”, attraverso il proprio delegatario EZIT, ponendo in essere le attività 
necessarie ad assicurare il completamento della caratterizzazione, ivi inclusa l’analisi di rischio ove necessarie; 
VISTI i decreti Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 3800/TRI/DI/B del 31 ottobre 
2012 e n. 3979/TRI/DI/B del 13 dicembre 2012, con cui è stato approvato del piano di caratterizzazione generale 
unitario del SIN di Trieste; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale 
ambiente energia e politiche per la montagna n. SGRIF 2617/TS/BSI/5 di data 28 novembre 2013, con il quale è 
stata affidata in delegazione amministrativa all’EZIT l’esecuzione del piano di caratterizzazione generale unitario 
di cui all’accordo di programma sottoscritto in data 25 maggio 2012; 
PRESO ATTO che l’articolo 3 del decreto legge 2/2012 (Interpretazione autentica dell’articolo 185 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, disposizioni in materia di matrici materiali di riporto e ulteriori disposizioni in materia 
di rifiuti), convertito con legge n. 28 del 24 marzo 2012, nel testo in vigore dal 25 marzo 2012, ha introdotto 
l’interpretazione autentica di “suolo” di cui all’articolo 185 comma 1 lett. b) e c) e comma 4 del D. Lgs. 152/2006, 
che deve intendersi riferito anche alle matrici “materiali di riporto” e ha introdotto inoltre, all’articolo 240, la 
matrice “materiale di riporto”; 
PRESO ATTO che le modifiche apportate dall’articolo 41 del decreto legge 69/2013  (Disposizioni in materia 
ambientale), convertito con legge n. 83 del 9 agosto 2013, hanno introdotto, al citato articolo 3 del D.L. 2/2012, 
l’obbligo di esecuzione del test di cessione per le matrici “materiali di riporto“; 
ATTESO pertanto che risulta necessario integrare il piano di caratterizzazione generale unitario già approvato 
con i decreti ministeriali sopra indicati, al fine di prevedere l’esecuzione del test di cessione nelle matrici ”materiali 
di riporto”; 
VISTO il Protocollo tecnico operativo per l’esecuzione del test di cessione sui materiali di riporto predisposto da 
ARPA FVG e approvato nella conferenza di servizi ministeriale di data 24 luglio 2015; 
PRESO ATTO che EZIT, in ottemperanza ai nuovi disposti normativi e tenuto conto del suddetto Protocollo, ha 
predisposto un’integrazione al piano di caratterizzazione generale unitario del SIN di Trieste, trasmessa con nota 
di data 31 luglio n° 2406, pervenuta in data 3 agosto 2015, prot. 20644; 
VISTA la suddetta nota e i seguenti elaborati, allegati alla medesima: 



 

 

a) Nota ST/TS/FRA 2622 di data 31 luglio 2015; 
b) Allegato 1 SIN TRIESTE esecuzione test di cessione; 
c) Allegato 2 SIN TRIESTE esecuzione test di cessione tavola 1 ubicazione dei punti; 

CONSIDERATA la necessità di adottare tali elaborati per la successiva trasmissione al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, quale autorità procedente in materia di bonifica ai sensi dell’art. 252 del 
D.Lgs. 152/2006, ai fini della relativa autorizzazione; 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all'ambiente e energia;  
LA GIUNTA REGIONALE all’unanimità 

D E L I B E R A 
 
1. di adottare, ai fini del successivo inoltro al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
l’integrazione al piano generale unitario del SIN di Trieste, redatto dall’Ente Zona Industriale di Trieste, trasmessa 
con nota di data 31 luglio n° 2406, pervenuta in data 3 agosto 2015, prot. 20644. 
2. che, l’integrazione al piano generale unitario del SIN di Trieste, parte integrante della presente deliberazione, è 
costituita dai seguenti elaborati: 

a) Nota ST/TS/FRA 2622 di data 31 luglio 2015 
b) Allegato 1 SIN TRIESTE esecuzione test di cessione 
c) Allegato 2 SIN TRIESTE esecuzione test di cessione tavola 1 ubicazione dei punti. 

 
 

                  IL PRESIDENTE 
               IL SEGRETARIO GENERALE 

 


